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Stéphanie di Monaco ci assicura: "Non sarò mai vegana" 
05 Ottobre 2020 
 

 

Martedì la principessa Stéphanie di Monaco ha ri-
lasciato un'intervista a "Monaco-Matin" sulla deci-
sione della Francia di vietare gradualmente gli ani-
mali selvatici nei circhi itineranti. L'occasione per di-
scutere anche il suo punto di vista sul veganismo. 
Come ci si potrebbe aspettare, la princi-
pessa Stéphanie di Monaco è particolarmente tur-
bata. Fervida ambasciatrice del circo tradizionale, 
la sorellina della principessa Carolina e del principe 
Alberto II non ha mancato di reagire alla decisione 
della Francia di bandire gradualmente gli animali 
selvatici nei circhi itineranti . Ha concesso, questo 
martedì 29 settembre 2020, una lunga intervista 
sull'argomento al quotidiano " Monaco-Matin ". 

La madre di Louis e Pauline Ducruet e Camille Gottlieb aveva già, in varie occasioni, preso posizione per 
gli animali nei circhi. Ancora una volta si è fatta avanti, basando la sua argomentazione sulla storia del circo 
- iniziata più di 250 anni fa con pagliacci e cavalli - la sua evoluzione - "non è più la sedia e la frusta »-, 
l'amore dei circensi per i loro animali, il fatto che non sono stati presi dalla natura ma sono nati in cattività 
da diverse generazioni e non conoscono altro. “Sono membri della famiglia. Non sono addestrati o maltrat-
tati, sono solo amati. Nutriti. Coccolati ", insiste. La più giovane dei tre figli della Principessa Grace e del 
Principe Ranieri III, che da quest'ultimo ha ereditato la sua passione per il mondo del circo, prosegue: 
“Aggiungo che in Francia, tutti hanno il diritto di lavorare. Oppure dobbiamo impedire agli agricoltori di gua-
dagnare con il bestiame. Tutto deve essere bandito, e non inseguire solo le famiglie del circo. Il circo è 
cambiato, vive con i tempi ”. E, ricorda, ha sempre fatto sognare, dai 4 agli 84 anni. Apparentemente molto 
turbata, la cinquantenne suggerisce che, se vogliamo prenderci cura completamente della condizione ani-
male, questo coinvolge anche animali domestici che sono molto infelici nelle loro case e persino abbando-
nati. O anche cavalli dei centri ippici che "non escono mai dai box".  
"Voglio indossare maglioni di lana che ti tengano al caldo" 
Durante questa intervista, la principessa Stéphanie di Monaco sostiene la tolleranza. “Perché imporre que-
sta o quella volontà?” Chiede, riferendosi non solo a chi non vuole più vedere gli animali nei circhi, ma 
anche a vegetariani e vegani. “Ognuno di noi ha il diritto di mettere quello che vuole nel piatto. Non ci rende 
persone cattive. Se io voglio mangiare una buona bistecca, non impedisco all'altro di preferire la soia ", 
assicura, anche lei fiduciosa:" Non sarò mai vegana, scusa, è la mia scelta. Voglio indossare maglioni di 
lana che si mantengano al caldo e scarpe di cuoio che impediscano ai miei piedi di bagnarsi. Ecco!" Una 
dichiarazione che arriva dopo che lei osserva: "Le pecore, moriranno se non togliamo la lana che hanno 
sulla schiena!" 
di Dominique Bonnet 
da parismatch  
 

 
 

Un circo di amici 
06 Ottobre 2020 
 

 

https://www.parismatch.com/People-A-Z/Stephanie-de-Monaco
https://www.parismatch.com/Actu/Societe/Les-cirques-itinerants-progressivement-interdits-d-animaux-saugaves-1704734
https://www.parismatch.com/Actu/Societe/Les-cirques-itinerants-progressivement-interdits-d-animaux-saugaves-1704734
https://www.parismatch.com/Actu/Societe/Les-cirques-itinerants-progressivement-interdits-d-animaux-saugaves-1704734
https://www.monacomatin.mc/faits-de-societe/ce-nest-plus-la-chaise-et-le-fouet-la-princesse-stephanie-prend-la-defense-des-cirques-animaliers-580125?
http://www.amicidelcirco.it/images/fotoarticoli/2020/102020/Stephanie.jpg
http://www.amicidelcirco.it/images/fotoarticoli/2020/102020/UnCircoDiAmici.jpg
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Quando la pandemia ferma il viaggio di una compagnia circense in un piccolo paese della Sicilia, 
tra artisti e cittadini nasce un rapporto speciale. In memoria di un uomo generoso 
  
Questo articolo è stato pubblicato sul numero 40 di «Vanity Fair», in edicola fino al 6 ottobre. 
Quando il sindaco di Santa Teresa di Riva, un comune sul mare nel Messinese, ha chiesto ai suoi concit-
tadini di supportare la comunità circense rimasta bloccata dalla pandemia, Fabrizio ha pensato a suo padre. 
Senza batter ciglio, ogni giorno alla stessa ora, fin dall’inizio del lockdown, ha portato il pane per i 150 
circensi, percorrendo otto chilometri dal vicino comune di Roccalumera verso il tendone sul fiumiciattolo 
dove il Circo Orfei Martini è tuttora ancorato. 
Dopo mesi in cui Fabrizio lasciava solo i sacchi di pane sul tavolo comune all’ingresso del circo, a poco a 
poco ha conosciuto i nomi dei circensi, sono diventati amici, e ha raccontato loro la sua storia «Nel 1993 
un uomo australiano di origine siciliana è venuto al nostro Panificio Onnis dicendo di cercare Carmelo», ha 
raccontato a Darix, il responsabile del circo. Carmelo, il papà di Fabrizio, era però mancato qualche anno 
prima, lasciando ai figli la gestione del panificio. «E tra le lacrime mi ha confessato che suo padre, in punto 
di morte, gli aveva dato il compito di ripagare il pane che per anni era stato regalato loro dal mio, prima che 
lasciassero la Sicilia per cercare fortuna in Australia. Quel giovane uomo mi ha raccontato della generosità 
di mio padre che, scherzando, diceva al suo: “Un giorno mi ripagheranno i tuoi figli”». Quei figli, poi, fortuna 
l’avevano fatta per davvero: l’uomo australiano ha dato a Fabrizio 5 milioni di vecchie lire. A distanza di 
20 anni, è Fabrizio che sente di voler offrire il suo pane. Questa volta però è toccato a un circo. 
«La generosità di questa terra rimarrà nel cuore e nella storia del Circo Orfei», dice Michael, 20 anni, 
acrobata, trapezista, premiato a 11 anni per un triplo salto mortale da Guinness dei primati. E della gene-
rosità dei suoi concittadini ne è convinto anche il sindaco, Danilo Lo Giudice, che con un appello su Fa-
cebook all’inizio della pandemia ha dato il via a una storia di solidarietà e amicizia senza uguali. «Quando 
c’è una necessità, i siciliani sono pronti a tendere una mano. E così quel poco che abbiamo, lo abbiamo 
condiviso». 
Sul tappeto rosso che precede l’ingresso al tendone, ogni mattina i bambini si allenano a suon di musica, 
accompagnati dalla voce calda del maestro René, un acrobata messicano diventato istruttore. Nei suoi 
anni di attività circense si è esibito anche di fronte a Michael Jackson. «Ho girato tutto il mondo, ma in Italia 
mi sento sempre a casa». Come a casa si sentono sempre i bambini tra le sue braccia, quando sbagliano 
un salto e vanno a piangere dal maestro René che li sprona a fare meglio. Nonostante la pandemia, i 
bambini non hanno perso l’allenamento e, tra una lezione scolastica online e l’altra, con la mamma e bal-
lerina Sabrina tuttofare, si sono preparati per una stagione inaspettata: quella estiva. Con tutte le precau-
zioni necessarie, i comuni del Messinese sono riusciti a garantire spettacoli gratuiti per il pubblico, dando 
così lavoro ai circensi che non si esibivano da febbraio. Ciò che però ha reso queste esibizioni speciali e 
diverse è stato il fatto che il pubblico conosceva gli artisti uno per uno. E li ha applauditi chiamandoli per 
nome. 
«Quando ho visto lo spettacolo per la prima volta, ho pianto due ore di fila come un bambino», racconta 
Natale, gestore del Bar Sicilia di Santa Teresa di Riva. «Un’emozione grande aver condiviso con loro i mesi 
più difficili e poi vederli splendere: danzare, volteggiare, farci ridere coi clown». Natale ha fatto assaggiare 
le sue granite e le torte al pistacchio a tutti i circensi. A maggio, il suo video su Facebook che chiedeva la 
riapertura dei bar in Italia è diventato virale. Ma al netto di tutte le perdite, il circo è stato il regalo più bello 
che questa pandemia potesse fargli. «Siamo grati al circo, avevamo dei pregiudizi sul loro stile di vita, ora 
non riesco a immaginare Santa Teresa di Riva senza di loro». Come Natale, tanti altri concittadini si sono 
affezionati. C’è una signora, per esempio, che dopo la fine del lockdown ha fatto visita quotidiana all’ele-
fantessa Baby. Da quando è nata 32 anni fa, vive in simbiosi con Desiré che, più che una padrona, è sua 
sorella maggiore. «Avevo dodici anni quando ho iniziato a prendermi cura di Baby. Adesso non posso 
andare a fare neanche un bagno a mare che lei mi cerca».Lo stesso dicasi per Jadore, figlia di Desiré, 12 
anni, ballerina e acrobata, una delle promesse del circo. «Quando Baby ha mal di pancia, mia mamma 
Desiré dorme con lei per consolarla. Siamo cresciute così: insieme». 
I circensi provengono tutti da famiglie di tradizione circense, generazioni di viaggi per l’Italia e l’Europa, nati 
tutti in città diverse del continente, ma uniti da quest’arte. Come Tommy, tedesco, che mostra le foto in 
bianco e nero di nonni e bisnonni: «Mia nonna è stata la prima donna a fare la lotta coi leoni», dice indi-
candola in una foto dove abbraccia un coccodrillo. Alcune aziende locali hanno fornito cibo, terra e paglia 
per gli animali: tigri, elefantessa, serpenti e coccodrilli. «Sono come i nostri figli», aggiunge Jolanda, moglie 
di Tommy: insieme fanno un numero coi serpenti. 
L’unica autoctona della compagnia è un’altra Desiré, ballerina di Siracusa che da due anni gira col circo, 
insieme al compagno Tiago, circense brasiliano. «Mi sento parte di una comunità, ognuno fa qualcosa, tutti 
sanno fare tutto. Ho imparato il portoghese, i circensi brasiliani invece l’italiano. Ma siamo stufi di stare 
fermi, viviamo per il movimento». Ed è questa la sfida alle porte: rimettersi in cammino per l’autunno, con 
il rischio di una seconda ondata di Covid alle porte. Lo spostamento del circo comporta una grande spesa 
che non sanno se verrà ripagata dagli spettacoli della prossima stagione. «Sotto questo tendone a Santa 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr. 41 – 11 ottobre 2020 

6 

Teresa di Riva abbiamo celebrato perfino i battesimi dei nostri figli, non so come potremo andar via», 
dichiara Darix. Nell’incertezza, la sera, aspetta il suo amico Natale che, una volta chiuso il bar, viene 
a sedersi al circo, e si raccontano le giornate. Come dei vecchi amici, uniti dalla ventura di essersi 
incontrati. 
da vanityfair  
 

 
 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 4 Ottobre 2020 
06 Ottobre 2020 
 

 

Come ogni settimana è uscita ‘Sette giorni di 
Circo’, la Newsletter del Club Amici del circo! 
In copertina Acrodreams (20° International Circus 
Festival of Italy - Latina – ottobre 2020) in una foto 
di Flavio Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Re-
ponse Barcode. Si tratta di un codice posto accanto 
ai link tramite il quale potrete visualizzare il video o 
la galleria fotografica direttamente dal telefono o dal 
tablet. Stampate quindi la nostra newsletter, scari-
cate sul vostro dispositivo l'applicazione del QR Bar-
code, e quando vorrete rivedere un video, per esem-
pio, puntate sul codice e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci e 
Gianluigi Giannini. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scrive-
teci a clubamicidelcirco@gmail.com 

 

 
 

Una nuova generazione di artisti in pista per la 21ª ed. dell’International Circus Fe-
stival of Italy 
06 Ottobre 2020 
 

 

Comunicato Stampa 
28 le performance in gara con artisti provenienti dalle 

più famose famiglie di circensi di tutta Italia 
Una nuova generazione di artisti in pista per la 21ª 

ed. dell’International Circus Festival of Italy 
Solo 10 anni l'artista più giovane e 34 il più “anziano”. 

Ad aprire le serate il Centro Danza “Piedi Scalzi” di Pri-
verno 

Finalmente ci siamo, cominciano a trapelare le prime 
anticipazioni intorno alla 21ª edizione del Festival In-
ternazionale del Circo d’Italia, in programma a La-
tina dal 15 al 19 ottobre. Saranno ben ventotto i nu-
meri in gara, le performance saranno originali e gli ar-
tisti, provenienti da tutta Italia si cimenteranno davanti 
a tre giurie, una Tecnica Internazionale in smart 
working composta dai massimi esperti del set-
tore provenienti dai quindici circhi più famosi del 
mondo, una Tecnica Italiana costituita dai professio-
nisti locali esperti in arte circense e una della Cri-
tica formata da giornalisti e personalità del mondo  

mailto:clubamicidelcirco@gmail.com
http://www.amicidelcirco.it/images/fotoarticoli/2020/102020/prima_n_40_20.jpg
http://www.amicidelcirco.it/images/fotoarticoli/2020/092020/a34fdb60-9663-4fe6-ab1a-c233634a6039.jpg
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dello spettacolo che saranno in sala domenica 18 e che potranno esprimere la loro preferenza sul nu-
mero che, fra i due spettacoli, è piaciuto di più. Tante le novità di questa edizione, prima fra tutte le norma-
tive anti covid che prevedono solo la prevendita dei biglietti con relativa registrazione, l’accesso e 
l’uscita regolamentata nonché l’utilizzo della mascherina e del gel igienizzante all’interno della strut-
tura. Come da tradizione due gli spettacoli, diversi fra loro, distribuiti nelle cinque serate. Ogni spettacolo 
vedrà la partecipazione di 14 numeri in gara più uno special guest fuori concorso che si esibirà in ogni 
spettacolo. In pista i rampolli delle famiglie storiche del circo italiano e i nuovi professionisti dello show 
provenienti dalle accademie d’arte circense del mondo. Fra i tanti numeri inediti anche quello della bella e 
brava Sharyn Monni; arriva dal Veneto e porta in pista un numero di contorsionismo all’interno di una sfera 
di plexiglas sospesa in aria. Oppure quello del ventiduenne marchigiano Maverik Piazza che si esibisce in 
un numero di cinghie aeree, disciplina che mette insieme più competenze: forza fisica, agilità e sprezzo del 
pericolo. Arriva dalla Calabria il più giovane degli artisti di questa 21ᵃ edizione del Festival, si chiama Ga-
briel Dell’Acqua ha dieci anni e si esibisce con un numero di verticalismo di estrema difficoltà, eseguito 
prevalentemente su di un solo braccio. A dare il benvenuto agli artisti in gara e ad aprire le serate del 
Festival, il Centro Danza “Piedi Scalzi” di Filippo Venditti che con le sue coreografie catapulterà gli spet-
tatori nei magici scenari dello spettacolo più bello del mondo.  Nel corso della 21ᵃ edizione del Festival 
Internazionale del Circo d’Italia, in accordo con l’Ente Nazionale Circhi, che da sempre patrocina il 
Festival, si celebrerà anche la seconda edizione di “Viva il Circo!”, la festa del Circo italiano. Scelta 
dettata dal fatto che, la 21ᵃ edizione del Festival Internazionale del Circo d’Italia, è l’unica manifesta-
zione che si svolgerà nel 2020, e per buona parte del 2021 nel mondo. Unico evento collaterale per que-
sta 21ᵃ edizione del Festival speciale Covid, un triangolare di calcio senza precedenti che si terrà 
allo stadio Francioni di Latina lunedì 19 prima della finalissima. Per allentare la tensione, gli artisti cir-
censi sfideranno la squadra del festival, con la quale hanno condiviso dieci giorni di estenuanti 
prove.   Fra le novità della Special Edition anche il numero degli spettacoli, saranno solo sette. Visto 
l’esiguo numero di posti disponibili, solo 80 per ogni spettacolo, si consiglia di prenotare per tempo 
tramite e-mail a prenotazione@festivalcircolatina.com, oppure chiamando il 351 566 6796. 
 

 
 

A Cagliari ritorna Oblio Horror Circus, il circo horror-thriller senza animali 
07 Ottobre 2020 

 

 
 

Oblio Horror Circus associa le tre arti: il teatro, il circo e il cabaret, attraverso l’arte mimica ed 
acrobatica, con performance pervase da sensualità e suspense. 
Grande scossa di adrenalina con Oblio Horror Circus di Eusanio Martino a Cagliari, dall’8 ottobre all’8 
novembre, un intero mese per assistere allo show unico nel suo genere stile horror-thriller, coniuga circo, 
teatro e cabaret, con humor e sfumature sexy. 
«Uno spettacolo inedito quello di Oblio Horror Circus, dinamico, divertente, venato di tenebra ed humor, 
con un cast di artisti specializzati nel settore, pronti ad acrobazie e pura follia», spiega il direttore artistico 
ed impresario Eusanio Martino. 
Il tenebroso chapiteau vi accoglierà nella sua eccitante realtà circense, presso uscita S.S. 131, località 
Sestu (vicino Mediaworld). Lo spettacolo si svolgerà in piena sicurezza nel rispetto delle norme anticovid: 
posti limitati, distanziamento, sanificazione, locale ampiamente arieggiato, il pubblico deve essere provvisto 
di mascherina. 
 

mailto:prenotazione@festivalcircolatina.com
http://www.amicidelcirco.it/images/fotoarticoli/2020/102020/oblio-horror-circus-770x480.jpg
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E’ necessaria la prenotazione chiamando i numeri, 
3881489893 o 3400057296. In programma i se-
guenti spettacoli: tutti i giorni ore 21.30; domenica 
due spettacoli ore 18.00 e ore 21.30; mercoledì 
giornata di riposo. Ricordando sempre la prenota-
zione, è possibile partecipare alla serata speciale di 
Halloween con i folli personaggi di Oblio Horror Cir-
cus, per vivere intensamente l’atmosfera tipica della 
festività. 
Oblio Horror Circus associa le tre arti: il teatro, il 
circo e il cabaret, attraverso l’arte mimica ed acro-
batica, con performance pervase da sensualità e 
suspense. Si narra la storia di Mister Oblio, colui 
che decide di catapultare i personaggi dello show 
nell’oscurità, nella dimenticanza. E’ la forte soffe-
renza che degenerare in follia ad animare il cast, 
che vive l’affondo dal successo all’indifferenza, ca-
dranno tutti nelle mani di Oblio, colui che decide il 
loro destino. Il pubblico viene accolto all’ingresso 
dall’eccelsa frenesia di personaggi davvero spaven-
tosi, che traghettano gli spettatori attraverso il tun-
nel oscuro, dove si svolge l’emozionante pre-show 
sino a giungere in sala, tra i protagonisti, dislocatori 
indemoniati, clown killer e umani pervasi ad 
estrema follia. Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare la pagina Facebook Oblio Horror Circus 

da vistanet  
 

 
 

Circo Knie 2020: qualche immagine...! 
07 Ottobre 2020 
 

da YouTube  https://www.youtube.com/watch?v=Z_Hz8wj_xSg&feature=emb_logo 

 
 

da YouTube https://www.youtube.com/watch?v=ZK4u0b5DfvM&feature=emb_logo 

 
 

 
 

Moira Orfei, il figlio Stefano: «All'asta diamanti e smeraldi di mamma a 5 anni dalla 
sua scomparsa» 
09 Ottobre 2020 

 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Z_Hz8wj_xSg&feature=emb_logo
https://www.youtube.com/watch?v=ZK4u0b5DfvM&feature=emb_logo
http://www.amicidelcirco.it/images/fotoarticoli/2020/102020/oblio.jpg
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Quarantotto pezzi unici, anche perché unica era la donna che li ha indossati: Moira Orfei. Gran parte dei 
gioielli della “signora del circo” stanno infatti per andare all’asta a Roma. Un’asta-evento organizzata dalla 
società Affide (leader europeo del credito su stima) a Piazza del Monte di Pietà, 32/A, che prevede (fino al 
28 ottobre) una mostra dei preziosi insieme a foto d’epoca. 
Tra i pezzi più interessanti un anello con diamante (il banditore partirà da 25.000 euro) e una collana con 
smeraldi (15.000 euro). Gioielli carichi di storia: alcuni furono acquistati da Moira durante la tournée in Iran, 
quando nel 1977 rimase bloccata per una insurezione alla corte dello Scià di Persia con 100 artisti e 50 
animali. Furono riportati in patria dalla nave “Achille Lauro”.  
Stefano Orfei, il primogenito di Moira e del domatore Walter Nones, ha deciso di dar vita all’asta-evento 
«nel quinto anniversario dalla scomparsa di mia madre, permettendo a tutti di renderle omaggio». Marito 
della nota attrice e show girl Brigitta Boccoli, Stefano Orfei racconta a Leggo: «Mia madre adorava indos-
sare gioielli vistosi ed eccentrici come il suo carattere. Li acquistava in ogni tappa delle nostre tournée con 
il circo. Ricordo che ha indossato in più occasioni l’anello di diamanti, che amava tanto. Un regalo di mio 
padre Walter: lui aveva un orafo di fiducia in Sicilia e si faceva personalizzare i monili». 
 
Prova turbamento nel sapere che i gioielli di famiglia vadano in altre case, magari all’estero? 
«Mia madre è stata e resterà per tutti un’icona femminile amata e rispettata. Anche i suoi gioielli hanno 
contribuito a costruire il suo personaggio. Certo, lasciarli andare non è semplice anche perché ogni oggetto 
è un ricordo anche de i momenti passati insieme, ma credo anche che i gioielli possano trovare una nuova 
vita».  
Cosa potrebbe accadere durante l’asta?  
«Moira amava il mondo gay ed era ricambiata con grandissimo affetto: sarebbe stata felicissima di sapere 
che un suo fan si sia aggiudicato uno dei suoi gioielli». 
 
da leggo 
 

 
 

Il Circo Cesare e Oscar Togni nei primi anni '60 
09 Ottobre 2020 

 
Un bel video del Circo Cesare e Oscar Togni nei primi anni '60: gli elefanti! 
 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=vMYqnXVIB_M&feature=emb_logo 

 
 

 
 

Le Tournée di Luciano Ricci e Gianluigi Giannini 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

 

 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=vMYqnXVIB_M&feature=emb_logo
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